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Calcestruzzi, Zaffaroni direttore
➔➔ Fortunato Zaffaroni, 51 anni, ingegnere, nel

gruppo Italcementi dal 1996, ha assunto ieri la
carica di direttore generale di Calcestruzzi, in
sostituzione di Claudio Cervellati, che ha lascia-
to l’azienda per perseguire altre opportunità di
lavoro.

Il Creberg lancia Let’s Bank
➔➔ Il Credito Bergamasco ha presentato una nuova

gamma di conti correnti («Let’s Bank») dedi-
cati ai giovani, a condizioni favorevoli, con scon-
ti extrabancari e concorsi esclusivi: «12-17 an-
ni Scoprire», «18-29 Studiare» e «18-29 anni La-
vorare». I primi due sono a canone zero con pos-
sibilità di un prestito personale fino a 3 mila eu-
ro. Il terzo a canone di 3 euro mensili, prevede
mutui agevolati. Per i bambini fino a 11 anni vie-
ne proposto il libretto di deposito a risparmio
nominativo Brucoconto.

Banco, Franklin riduce la quota
➔➔ Franklin Mutual Advisors ha ridotto sotto il 2%

la quota del 3,312% nel Banco Popolare che de-
teneva dal primo luglio 2007. L’operazione, in
base agli aggiornamenti Consob risale al 23 ot-
tobre.

Atel, società per l’efficienza
➔➔ Atel Holding (Gruppo Atel), azionista di A2A

con il 5% e di Edipower con il 20%, ha costi-
tuito una nuova società nel segmento servizi
energetici, Atel Eco Services, che fornisce pre-
stazioni per aumentare l’efficienza energetica
nell’ambito della tecnica degli impianti e dei si-
stemi per edifici.

Bcc Vita, entra Cattolica
➔➔ È stata notificata all’Antitrust la vendita da par-

te di Iccrea a Cattolica del 51% di Bcc Vita (as-
sicurazioni vita e previdenza complementare).
Cattolica e Iccrea, l’istituto delle banche di cre-
dito cooperativo, concluderanno un patto para-
sociale sulla governance per un controllo con-
giunto.

Banca Generali, trimestre in pari
➔➔ Banca Generali, alla quale fa capo anche la ber-

gamasca Banca del Gottardo Italia, ha registra-
to nei primi nove mesi un calo dell’utile netto
del 42,5% a 5,3 milioni e del risultato operativo
del 39,8% a 43,4 milioni. Il terzo trimestre, «no-
nostante il netto acuirsi della crisi», è stato chiu-
so in sostanziale pareggio, con un risultato ne-
gativo per 0,3 milioni (meno 0,8 milioni un an-
no prima). Nei primi nove mesi la raccolta net-
ta è stata positiva per 468 milioni.

Due candidati per il Cerved
➔➔ Sono due le offerte per l’85% del Cerved (data-

base economici) messo in vendita da Centrale
dei bilanci, ma quelle presentate dalla cordata
Bain-Clessidra e da Bridgepoint non sono vin-
colanti e chiedono inoltre la possibilità di una
trattativa in esclusiva. Centrale dei bilanci ha
come soci principali Intesa Sanpaolo e Unicre-
dit, mentre il Banco Popolare, anche tramite il
Creberg, ne controlla il 9,56%. L’obiettivo re-
sta una vendita entro l’anno.

Intervento della Regione per le piccole medie imprese: in campo garanzie e finanziamenti diretti

Lombardia, 4 miliardi per sbloccare il credito
■ La Regione Lombardia smuo-
ve risorse per 4 miliardi di euro (3
dei quali come fondo di garanzia
del credito, metà dei quali mobi-
litati dalle Camere di Commercio)
per aiutare le piccole e medie im-
prese ad affrontare la crisi interna-
zionale. I provvedimenti sono sta-
ti studiati sia per rafforzare il siste-
ma delle garanzie a vari livelli,
sia per erogare finanzia-
menti a sostegno del-
l’imprenditorialità e
della competitività
delle imprese.

È una risposta
«tempestiva»
perché «il nostro
è un sistema eco-
nomico forte - ha
sottolineato il pre-
sidente della Regio-
ne Roberto Formigo-
ni -, ma la crisi è pesan-
te e rischia di avere conse-
guenze sull’economia reale e quin-
di sulla sussistenza delle imprese,
sul lavoro dei cittadini e sulle con-
dizioni delle famiglie». I provvedi-
menti hanno ricevuto, ha aggiunto
Formigoni, «l’assenso unanime di
tutte le organizzazioni imprendi-
toriali, dei sindacati, del mondo
delle cooperative e di quello agri-
colo» e sono contenuti nel Patto per
lo sviluppo siglato con 21 sigle
(Unioncamere, Confindustria, Api,
Cdo, Confcommercio, Confesercen-

ti, Confartigianato, Cna, Casartigia-
ni, Claai, Cia, Coldiretti, Confagri-
coltura, Agci, Confcooperative, Le-
gacoop, Cgil, Cisl, Uil, Ugl e As-
sociazione bancaria).

Come finanziamenti diretti è in
campo circa un miliardo di euro. È
previsto, nel dettaglio, il rifinanzia-
mento entro dicembre del Fondo

di rotazione per l’imprendito-
rialità (Frim) per 130 mi-

lioni per sostenere gli
interventi di svilup-

po aziendale con
prestiti agevolati
che potrà garanti-
re finanziamenti
per oltre 300 mi-
lioni. Nei primi
mesi del 2009 sa-

ranno attivati il
fondo «Made in
Lombardy» capa-
ce di 400 milioni
di finanziamento

(con 100 milioni di Finlombarda e
35 milioni di garanzie regionali a
valere sulla programmazione co-
munitaria 2007-2013) e rifinanzia-
to il Fondo regionale per le agevo-
lazioni finanziarie all’artigianato
per smuovere altri 400 milioni.

Con questo pacchetto di inter-
venti straordinari, che si affianca a
quelli del governo, la Regione Lom-
bardia è «la prima - ha precisato
Formigoni - a intervenire in questa
direzione». Un sostegno al mondo

delle imprese lombarde in cui è sta-
to fondamentale, secondo il gover-
natore, la compattezza dell’istitu-
zione regionale, del mondo del la-
voro e di quello della produzione.
«È proprio questa compattezza - ha
aggiunto Formigoni - che mi fa di-
re a tutti i cittadini che possiamo
avere fiducia. Dobbiamo stare in-
sieme, la crisi c’è ed è inutile na-
sconderlo, ma siamo insieme e pos-
siamo avere fiducia». Una fiducia
che, secondo Formigoni, «le ban-
che devono dare alle imprese e gli
imprenditori devono avere in sé
stessi e nell’azione di coordinamen-
to che l’istituzione regionale garan-
tisce».

Sulle misure della Regione è in-
tervenuto ieri il segretario genera-
le della Cisl Lombardia Gigi Pette-
ni. «I provvedimenti a favore del-
le imprese e per lo sviluppo sono
importanti - ha sottolineato Pette-
ni -. L’azione deve proseguire con
interventi a sostegno dell`occupa-
zione e di quanti rischiano di rima-
nere senza lavoro: ammortizzatori
in deroga per piccole aziende e la-
voratori atipici; potenziamento dei
servizi per un rapido reimpiego e
per nuova occupazione». Anche
Maurizio Laini della segreteria Cgil
Lombardia sottolinea la «debolez-
za della parte relativa alle misure
di carattere sociale», rimandate a
un tavolo che integri il provvedi-
mento.

Donne imprenditrici
Bergamo in crescita

■ Sono 5.523 le imprese che tra giugno 2007 e giu-
gno 2008 si sono aggiunte all’universo dell’impren-
ditoria femminile che, al 30 giugno scorso, ha così
raggiunto il numero di 1.243.824 imprese attive. Lo
comunica Unioncamere in base a una ricerca secon-
do cui «delle nuove imprese 2 su tre sono di immi-
grate», mentre «per quanto ridotta (+0,45% l’au-
mento nell’arco dei dodici mesi considerati), la vi-
vacità dell’universo imprenditoriale femminile spic-
ca al confronto della sostanziale immobilità del pa-
norama complessivo del tessuto imprenditoriale del
Paese». A Bergamo la crescita delle imprese femmi-
nile è sopra la media nazionale, più 0,89%, con il
passaggio da 17.127 a 17.279 in dodici mesi.

Dal rapporto emerge in forte trasformazione an-
che il profilo settoriale: alla continua riduzione del-
le imprenditrici in agricoltura (oltre 6mila in meno
tra giugno 2007 e giugno 2008), corrisponde un au-
mento altrettanto consistente nel settore dei servizi
alle imprese (servizi immobiliari, attività professio-
nali, informatica). La regione che ha contribuito
di più al bilancio positivo è il Lazio, dove si concen-
tra il 46,6% di tutto il saldo, seguita da Lombardia
e Campania (rispettivamente con 1.739 e 1.038 im-
prese in più).

Il presbiterio in legno (foto Quaranta)

«Barca» Persico
per il San Raffaele

■ In occasione dell’apertura dell’anno acca-
demico dell’Università San Raffaele di Milano
è stata inaugurato ieri dal rettore don Luigi Verzè
anche il nuovo prebisterio all’interno della Ba-
silica, realizzato dalla Persico di Nembro che
già aveva realizzato il grande arcangelo in ve-
troresina posto a marzo sulla cupola dell’edi-
ficio.

Il presbiterio, che si trova proprio sotto la cu-
pola, ha la forma di una barca, «galleggiante» su
acqua vera, che ricorda quella dei pescatori di
Tiberiade, lunga 13,5 metri, lunga 6,5 e alta 5
metri. Pesa 15 mila chili e per la sua realizza-
zione, iniziata a maggio, sono stati impiegati 35
metri cubi di legname.

L’utilizzo del legno è un «ritorno all’antico»
per la Persico, che ha iniziato la sua attività pro-
prio come modelleria di stampi in legno per poi
specializzarsi, con l’evoluzione del settore, nel-
lo stampaggio della plastica e nei relativi im-
pianti.

Il presidente e fondatore della società di Nem-
bro, Pierino Persico, presente alla cerimonia,
è stato pubblicamente ringraziato da don Verzè
durante il discorso inaugurale.

LET TERA ALLE ISTITUZIONIMI IE

I SINDACATI: «BISOGNA RIFINANZIARE
LA CASSA STRAORDINARIA IN DEROGA»

I segretari generali provinciali
di Cgil, Cisl e Uil, Luigi Brescia-
ni, Ferdinando Piccinini e Mar-
co Cicerone, hanno inviato una
lettera agli assessori regionali e
provinciali al Lavoro per chie-
dere un incontro «in tempi rapi-
di» sul rifinanziamento della
cassa integrazione in deroga per
la provincia di Bergamo, defi-
nendo le modalità dell’utilizzo
degli ammortizzatori in deroga
previsti per la Lombardia.
I finanziamenti a livello provin-
ciale per gli ammortizzatori in
deroga sono stati infatti intera-
mente utilizzati. «In circa quat-
tro anni di esperienza sono sta-
te aiutate a superare la grave
congiuntura economica ed a ri-
lanciarsi circa 300 aziende arti-
giane ed industriali con meno di
15 dipendenti, con oltre 2.000 di-
pendenti - sostengono i sindaca-
listi -. Il progressivo aggravarsi
della situazione occupazionale
rende necessario continuare ad
avere questo strumento per favo-
rire la riorganizzazione delle pic-

cole e piccolissime aziende e,
contemporaneamente, un soste-
gno ai lavoratori coinvolti ed al-
le rispettive famiglie. Sono ne-
cessari nuovi finanziamenti, che
consentano di chiudere l’anno
2008 alle oltre 130 aziende che
stanno usufruendo in questo pe-
riodo della Cigs in deroga, attin-
gendo ai finanziamenti regiona-
li previsti dall’accordo sottoscrit-
to dall’assessorato regionale con
le parti sociali il 7 luglio. I finan-
ziamenti devono poi poter pro-
seguire nel prossimo anno, dan-
do continuità agli interventi in
corso, senza dover aspettare al-
cuni mesi come accaduto negli
anni precedenti».
Per i sindacati, l’esperienza ac-
quisita «rende importante man-
tenere le procedure concordate
a livello provinciale, che hanno
reso possibile il coinvolgimen-
to di aziende e lavoratori nel per-
corso per uscire dalla crisi che
colpisce profondamente non sol-
tanto il settore tessile bergama-
sco».

Roberto Formigoni

L’ I N T E R V E N T OC C I

LA CRISI IN VAL SERIANA
RICHIEDE AZIONI RESPONSABILI
PER UN PROGETTO DI COMUNITÀ

di DON FRANCESCO POLI *NNT

L’Ufficio per la Pastorale Sociale e
il Lavoro segue con accresciuta atten-
zione i problemi e le sfide che le co-
munità vivono nel contesto del lavo-
ro. Ancora una volta nella media Val-
le Seriana, si ripropongono dei profon-
di cambiamenti che assumono, con il
passare del tempo, contorni di sem-
pre maggiore rilevanza e complessità.
La globalizzazione che non esclude le
più piccole comunità delle Valli ber-
gamasche, ha amplificato la compe-
tizione e sta ridefinendo le coordina-
te dell’azione produttiva, economica
e sociale. Nascono nuove domande ri-
spetto alle strategie, al bisogno di for-
mazione, ai cambiamenti del lavoro e
dunque all’identità dei lavoratori, del-
le famiglie, della stessa società che sol-
lecita tutta la comunità.

Attorno alla crisi occupazionale del-
la Valle Seriana che coinvolge diretta-
mente persone e le loro famiglie, lace-
rando il tessuto sociale dei nostri ter-
ritori, riteniamo che il compito delle
comunità cristiane sia quello di cono-
scere il problema, mostrandosi atten-
te, soprattutto attraverso la vicinanza
con la preghiera e la pratica della so-
lidarietà alle donne e uomini che ri-
schiano il posto di lavoro. È cura del-
le comunità parrocchiali incoraggia-
re e sostenere l’impegno di quanti, cri-
stiani e non, nel rispetto dei ruoli e
competenze di ciascuno, operano per
una positiva soluzione di una verten-
za. L’attenzione alle problematiche del
mondo del lavoro del nostro territorio
provinciale si esprime dunque con
queste modalità; infatti, dal punto di
vista della Dottrina Sociale ci sta a
cuore l’uomo lavoratore, la sua perso-
na e la sua famiglia, perché il tessu-
to produttivo costruito anche in Valle

Seriana con spirito di sacrificio e di
solidarietà è un patrimonio che va sal-
vaguardato e custodito per garantire
un futuro anche per le nuove genera-
zioni.

Il lavoro sta vivendo una realtà di
crisi. Può essere un tempo provviden-
ziale che rimette in circolo nuove ener-
gie. È certamente un "tempo di fati-
ca": esso tuttavia può portare a reim-
postare e rivedere il vivere di una per-
sona e di una società. Di fronte a que-
sti grandi cambiamenti epocali ognu-
no di noi è chiamato ad assumere at-
teggiamenti responsabili e coerenti,
evitando di rimandare agli altri sog-
getti responsabilità che sono anche
proprie. Paradossi e ambiguità ci ob-
bligano ad un coraggioso ripensamen-
to culturale dove il benessere indivi-
duale non potrà essere costruito sen-
za "tessere comunità". Si tratta cioè
di costruire un progetto e quindi una
comunità in cui l’attività umana non
solo non sia finalizzata al "fare soldi",
ma non sia disgiunta dalla valorizza-
zione delle persone.

In tale prospettiva come accompa-
gnare questa crisi? 

Tra le comunità cristiane potrà es-
sere opportuno promuovere occasio-
ni di preghiera e di incontro per con-
frontarsi sul senso delle trasformazio-
ni in atto.

Le comunità cristiane sono solleci-
tate a valutare e condividere con isti-
tuzioni e parti sociali proposte e ini-
ziative atte a sostenere un impegno fi-
nalizzato a garantire un futuro occu-
pazionale per il rilancio e lo sviluppo
della Valle.

* Direttore Ufficio per la Pastorale
Sociale e il Lavoro

Alla Tessival
due accordi
per la cassa
Intesa per due anni di ammortizzatori sociali
A Fiorano attività ferme da metà novembre

■ Via libera all’intesa per la ces-
sazione dell’attività produttiva
alla Tessival di Fiorano al Serio.
In sintesi, sarà gestita con la co-
pertura per due anni (uno più
uno) di Cassa integrazione straor-
dinaria per tutti i lavoratori, ini-
ziative di ricollocamento con il
coinvolgimento delle istituzio-
ni locali, e fuoriuscite incentiva-
te. Nell’arco di 48 ore sull’asse
Roma-Bergamo-Fiorano, rappre-
sentanti sindacali dei lavoratori
e azienda hanno trovato un ac-
cordo per gestire l’annunciata
cessazione della produzione del-
l’azienda tessile del gruppo An-
nunziata.

Dopo la giornata di lunedì tra-
scorsa negli uffici del ministe-
ro del Lavoro a Roma dove si è
definita la possibilità di far acce-
dere tutti i lavoratori Tessival di
Fiorano alla Cassa integrazione
straordinaria, ieri mattina il ver-
tice alla sede di Confindustria
Bergamo ha permesso di defini-
re i percorsi operativi per gesti-
re il percorso di chiusura dell’at-
tività produttiva, mentre nell’as-
semblea di fabbrica del tardo po-
meriggio i lavoratori hanno aval-
lato a stragrande maggioranza

(un solo contrario) l’intenso la-
voro fatto da Rsu e rappresentan-
ti dei sindacati confederali di ca-
tegoria, Severo Legrenzi per la
Femca-Cisl, Aldo Valle per la Fil-
tea-Cgil e Luigi Zambellini per
la Uilta-Uil.

Per quanto riguarda gli aspet-
ti tecnici, lunedì al ministero del
Lavoro si è definita la possibilità
di dare corso a due nuovi accor-
di di Cassa integrazione straor-
dinaria. Il primo riguarda i 120
lavoratori già in Cigs da marzo.
Per loro, la prima tranche di un
anno avrà scadenza a metà mar-
zo 2009 dopo di che, a verifica
ispettiva Inps effettuata, verrà
protratta per una successiva an-
nualità. Il secondo accordo, in-
vece, riguarda gli attuali 89 lavo-
ratori interessati dalla chiusura
dell’ultima linea produttiva a
Fiorano: per loro la Cigs scatterà
dal 1° novembre (ma fino a metà
mese si continuerà a lavorare per
terminare le commesse) per con-
cludersi al 31 ottobre 2009. Si
è concordata quindi la possibi-
lità di un successivo anno (fino
al 31 ottobre 2010) a verifica
ispettiva Inps di un ricolloca-
mento di 29 addetti. Vale a dire

circa il 30% degli attuali occu-
pati. Ricollocamento, questo, che
non sarà sicuramente all’inter-
no di Tessival, ma dovrà concre-
tizzarsi sulla scia delle iniziati-
ve che verranno poste in essere
a livello territoriale o affidata al-
l’iniziativa del singolo.

La fase della nuova Cassa in-
tegrazione sarà accompagnata
nei prossimi giorni dalla defini-
zione dell’apertura di una mobi-
lità volontaria incentivata: azien-
da e sindacati hanno concorda-
to una buonuscita di 12 mila eu-
ro lordi per chi lascerà l’azienda
entro metà marzo 2009 (sulla
scia delle intese che furono rag-
giunte con il primo gruppo di la-
voratori andati in cassa nello
scorso marzo). Successivamen-
te, e fino al 31 ottobre 2009, l’in-
centivo s’abbasserà a 9 mila eu-
ro. Oltre questa scadenza l’incen-
tivo all’esodo è stato fissato in
4 mila euro.

«Scatta ora una delicata fase
di gestione dell’intesa - spiega
Severo Legrenzi -: all’azienda ab-
biamo chiesto un impegno per
una verifica della possibilità di
ricollocamento sul territorio. Ov-
viamente dovranno essere coin-

volte le istituzioni per dar corso
a tutte quelle politiche attive vol-
te all’individuazione di nuove
occasioni occupazionali, con
particolare riguardo alla compo-
nente femminile coinvolta in
maniera corposa da questa vi-
cenda. Il risultato ottenuto gra-
zie alla forte tenacia e al grande
impegno dei lavoratori ha porta-
to alla copertura dell’emergenza
con gli ammortizzatori sociali,

ma ora occorre l’impegno di tut-
ti per superare il rischio di for-
te degrado socio-economico che
sta coinvolgendo la Val Seriana».
Una richiesta forte, questa, che
il sindacato sosterrà con l’inizia-
tiva di sciopero generale territo-
riale in programma il 13 novem-
bre, coincidente con lo sciopero
provinciale dei lavoratori del tes-
sile.

Paolo Perucchini

Il presidio dei lavoratori Tessival alla sede
di Confindustria Bergamo (foto Bedolis)
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